
Area Sviluppo  Promozione della Città e Cultura- 

Unità Organizzativa Complessa Partecipazione e Tempi della Città -Via di Mascherona 19-Tel. 

010. 20976.220 - Fax 010-2475.868 –e-mail uffcittapartecipata@comune.genova.it 

 

 
  

 

PRELIMINARE DI INTESA TRA ANAS S.p.A., SOCIETA’ AUTOSTRADE S.p.A. E 

COMUNE DI GENOVA 

PER LE AZIONI DI RIALLOGGIAMENTO DELLE FAMIGLIE INTERESSATE  

DALLA REALIZZAZIONE DELLA “GRONDA DI GENOVA”. 

 

 

Visto quanto disposto dalle vigenti normative Nazionali e Regionali in materia, nell’ambito della 

progettazione e realizzazione della Gronda di Genova, ANAS S.p.A., Autostrade per l’Italia S.p.A. 

e Comune di Genova si impegnano fin d’ora ad attivare ed attuare il seguente programma di azioni 

al fine di assicuraretutte le tutele sociali e giuridiche necessarie e/o opportune per la ricollocazione 

delle famiglie interessate dal tracciato della nuova opera nonché per dar corso a tutte le azioni di 

riqualificazione urbanistica ed ambientale necessarie. 

Il programma di azioni così definito sarà oggetto di uno specifico Accordo di Programma tra ANAS 

S.p.A.,  Autostrade per l’Italia S.p.A. e il Comune di Genova chepotrà essere sottoscritto, non 

appena scelto il tracciato e prima di avviare la progettazione preliminare dell’opera, anche da 

Regione Liguria e Provincia di Genova. 

Tale accordo definirà anche le procedure e le metodologie per la ricollocazione delle famiglie,  delle 

attività produttive interessate dall’opera e la definizione degli indennizzi per i fabbricati non 

direttamente interessati dalle opere, ma che permarranno all’interno della fascia di rispetto 

autostradale, così come definita dall’art. 26 del D.P.R. n. 495/92 “Regolamento di esecuzione ed 

attuazione del nuovo Codice della Strada”. 

Tale Accordo definirà infine anche le modalità di utilizzo delle somme previste dall’art.165 del D. 

Lgs. N. 163 del 12/04/2006 ( fino ad un max del 5%) per le opere e le misure compensative 

dell’impatto territoriale e sociale dell’opera autostradale.  

 

Contenuti dell’Accordo: 

 

a) Costituzione di un Ufficio con Front Office presso i Municipi interessati   

Comune di Genova e Autostrade per l’Italia S.p.A. costituiranno un Ufficio per il coordinamento e 

la gestione delle azioni necessarie per il rialloggiamento delle famiglie interessate dalla 

realizzazione della Gronda e dalle riqualificazioni urbanistiche ed ambientali previste lungo il 

tracciato autostradale. A tal fine Autostrade per l’Italia metterà a disposizione le risorse ed  il 

necessario supporto tecnico per il funzionamento di detto Ufficio in collaborazione con il Gruppo di 

Lavoro costituito appositamente dal Comune di Genova. 

A tale Ufficio potranno collaborare altri soggetti pubblici competenti, eventualmente 

successivamente individuati, oltre alle rappresentanze dei cittadini direttamente interessati dalla 

realizzazione delle opere. 

All’interno di tale Ufficio verrà costituita anche una Commissione Tecnica, composta da Autostrade 

per l’Italia, Comune e, ove aderissero, anche da Regione e Provincia, per valutare, al fine di 

sottoporli ai proprietari, le stime a valore di mercato degli immobili che Autostrade per l’Italia 

dovrà acquisire. 

Non appena scelto il tracciato verranno aperti almeno due Front Office presso i Municipi o strutture 

comunali presenti sul territorio, per i rapporti con i cittadini nelle zone interessate. 

  

b) Definizione dei criteri per la determinazione degli indennizzi 
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Il Comune effettuerà la supervisione ed il controllo di tutte le funzioni che verranno esercitate, la 

direzione dei front office e curerà ogni collegamento necessario con Autostrade per l’Italia, al fine 

di assicurare che i cittadini e le famiglie interessate dalla realizzazione della Gronda abbiamo chiare 

informazioni, adeguato trattamento ed assistenza tecnica e giuridica nella definizione degli accordi 

per la cessione degli immobili ed il rialloggiamento nonché il necessario accompagnamento e 

supporto sociale. 

Superata la fase dell’avvio delle procedure di esproprio prevista per legge, le attività e le azioni 

necessarieper l’acquisizione degli immobili dovranno essere indirizzate al raggiungimento di 

accordi bonari con i proprietari, che garantiscano il riconoscimento dell’effettivo valore di mercato 

degli stessi immobili, valore indipendente dalla realizzazione dell’infrastruttura autostradale. 

In questo caso i valori degli immobili saranno determinati a valore di mercato senza tener conto del 

deprezzamento intervenuto a causa della previsione della realizzazione dell’opera autostradale 

avendo a riferimento i valori immobiliari dell’Osservatorio dell’Agenzia del Territorio al settembre 

2008 e verificati dalla Commissione Tecnica di cui al precedente punto a). 

Per i terreni agricoli e gli edifici rurali verranno definite in sede di accordo idonee metodologie di 

calcolo dei valori da corrispondere anche in base alle esperienza maggiormente favorevoli maturate 

a livello nazionale. 

La Commissione Tecnica di cui al precedente punto a) valuterà anche gli indennizzi per gli 

immobili che non verranno demoliti ma che permarranno all’interno della fascia di rispetto 

dell’autostrada. 

 

 

 

 

 

c) Determinazione dei criteri per la ricollocazione dei residenti   

L’indennizzo del valore di mercato dell’alloggio è assegnato a tutti i proprietari mentre il 

rialloggiamento è una procedura che si applica per i soli residenti. In tal caso sono previsti anche i 

contributi aggiuntivi previsti dalla Legge Regionale n. 39/2007. 

Detti contributi aggiuntivi, ex art. 6 Legge Regionale n. 39/2007, verranno concessi per l’intera 

quota di 40.000 € oltre rivalutazione Istat ai proprietari residenti ed agli inquilini residenti che 

scelgono una ricollocazione autonoma. 

I  proprietari residenti e gli inquilini residenti che richiedono al Comune una ricollocazione 

potranno ricevere un’indennità aggiuntiva di 10.000€, per trasloco e allacci/utenze, mentre la 

restante quota di 30.000 € verrà utilizzata per il rialloggiamento. 

Il rialloggiamento dei residenti avverrà in base alla località di residenza e alla tipologia dell’attuale 

abitazione: dovranno essere individuate aree idonee vicine all’attuale dimora dove proporre la 

nuova residenza mantenendo, ove preesistente, la tipologia delle abitazioni sparse in un contesto 

agricolo. 

A questi fini nella fase di elaborazione del progetto preliminare Autostrade per l’Italia predisporrà 

gli elaborati necessari ad identificare i fabbricati interessati dall’opera autostradale ed i relativi 

indennizzi, sulla base dei quali i cittadini interessati manifesteranno, attraverso appositi atti, le 

proprie intenzioni di provvedere autonomamente al rialloggiamento ovvero di richiedere 

l’”accompagnamento” da parte del Comune. 

Il Comune, d’intesa con ANAS S.p.a e  Autostrade per l’Italia S.p.a., sulla base del fabbisogno di 

alloggi che si determinerà, approverà un piano di rialloggiamento con diverse soluzioni tipologiche 

aventi le seguenti caratteristiche: 

- alloggi ottenuti dal recupero del patrimonio edilizio esistente; 

- alloggi di nuova costruzione in ambito urbano; 

- alloggi di nuova costruzione in ambito agricolo.  
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Prima dell’approvazione del progetto preliminare Autostrade per l’Italia metterà a disposizione del 

Comune i finanziamenti per le attività propedeutiche alla progettazione e per le operazioni di 

progettazione degli edifici residenziali e delle opere di urbanizzazione connesse, per l’attuazione del 

piano di rialloggiamento.  

Tale progetto preliminare dovrà essere corredato dal “Programma Regionale di Interesse 

Strategico” (PRIS) ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 39/2007 che determinerà l’ammontare 

finanziario delle opere e delle misure compensative dell’impatto territoriale e sociale nei limiti 

economici previsti dalla legge.  

Il piano di rialloggiamento, approvato dal Comune d’intesa con ANAS S.p.a.e Autostrade per 

l’Italia S.p.a. nonché i progetti degli edifici residenziali di cui sopra, costituiranno parte integrante e 

sostanziale del progetto preliminare dell’autostrada. 

Al momento dell’approvazione del progetto definitivo Autostrade per l’Italia metterà a disposizione 

i finanziamenti per la liquidazione delle indennità (indennizzo immobile e indennità aggiuntiva 

l.r.39/07), da erogare con le modalità e i tempi stabiliti dalla legge. Tali indennità saranno liquidate 

da Società Autostrade per l’Italia S.p.a. ai proprietari ed ai soggetti individuati per legge, fatte salve 

le deleghe dagli stessi eventualmente rilasciate in caso di adesione al piano di rialloggiamento. 

Gli accordi di cui al presente documento dovranno comunque conformarsi alle disposizioni di legge 

vigenti al momento della loro applicazione. 

 

 

 

Genova,          

 

 

 

 

      Società Autostrade                      ANAS S.p.A.                            Comune di Genova 

  L’Amministratore Delegato                                                                     La Sindaco  

                Ing. Giovanni Castellucci                                                           Prof.ssa Marta Vincenzi 
 
 

 


